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Nuovo catalogo 
perii Museo 
del vino 
di Torgiano 

M Inscindibile dal vino nel 
la produzione nel commercio 
cnel luso la ceramica esposta 
al Museo del vino di Torgiano 
lo «racconta» nel mito e nella 
quotidianità I! pezzo più fa

moso e un piatto decorato a 
lustro da Mastro Giorgio da 
Gubbio che raffigura I «lnfan 
zia di Bacco» ma boccali orci 
brocche conteniton stanno 11 
a testimoniare un percorso 
umano economico ed artisti 
co Sono oltre 350 le maioliche 
esposte nella struttura musea
le nata per-volontà di Giorgio 
e Mana Grafia Lungarotti ora 
«raccolte» in un prezioso cata 
logo edito da Electa che ne of 
fre una sistemazione critico 
scientifica di straordinaria im
portanza 

Un villaggio 
preistorico 
nella valle 
del Camaro 

• i Durante lavori di sbanca 
mento nella zona di Camaro a 
Messina sono venuti alla luce 
reperti di un villaggio preiston 
co probabilmente nsalenU ali 
età del bronzo La scoperta 

viene considerata di notevole 
interesse stonco in quanto fino 
ad oggi non si avevano notizie 
di insediamenti preistorici nell 
alta valle del Camaro I tecnici 
della soprintendeva stanno in 
crementando le ncerchc ar 
cheologiche nella zona Prima 
del terremo'o del 1908 nella 
valle del Camaro fu trovato un 
reperto in pietra calcarea raffi 
gurante tre divinità datata al 
quinto secolo avanti Cristo ed 
oggi conservato nel musco di 
Siracusa 

Fascisti e nazisti realizzarono un campo 
di concentramento nell'albergo Commercio: 
alcuni documenti testimoniano, tra l'altro, 
il massacro di 30 civili, tra cui 17 ebrei 

Forlì, 1944: 
eccidio se 
Un corridoio per i clienti, uno per gli ebrei Da una 
parte la vita «normale», dall'altra l'attesa di trasfen-
mento in un campo di concentramento in Germa
nia o altrove e, per diciassette ebrei pngionien nel
l'albergo Commercio trasformato in lager, la fucila
zione sommana insieme ad altri tredici civili non 
ebrei Un eccidio, «rimosso», dimenticato, che alcu
ni documenti ritrovati testimoniano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
J INNKRMELETTI 

' ma FORLI Corso Diaz, oggi,' 
è strada di vetrine luccicanti 
Al numero 88 e è un grande 
edificio in mattoni, fino alla 
fine della guerra «Albergo 
Commercio» Adesso ci sono 
un istituto per lo studio delle 
lingue ed una palestra Da 
una carta della questura si -
apprende che, nel 1944,1 al-

! bergo era stato trasforrAatd» a 
1 in «campo di concentramene 

to j>er ebrei» La nota della 
Questura arrivò in prefettura 
il 2 febbraio del 1944 «Per la 
liquidazione - vi era scritto -

i si trasmette I unita fattura di 
400, delia Cooperativa Lavo
ranti Falegnami di Fori), ri
flettente la costruzione di un 
divisorio in legno nel corri
doio dell'Albergo Commer
cio sito in corso Diaz di que
sta città, adibito a campo di 
concentramento prowisono 
degli ebrei di questa Provin
cia» 

Da una parte i normali 
clienti, dall'altra gli ebrei ' 
chiusi nelle stanze in attesa 
di essere deportati nei campi 
di sterminio Alai ebrei - d i e 
ci uomini e sette donne -
passati per l'albergo Com
mercio e per il carcere - furo
no portati all'aeroporto, ucci
si con un colpo alla nuca, 
oppure «strangolati con ben
da» o soffocati nelle buche 
scavate dalle bombe degli 

Alleati L'albergo Commer
cio e l'eccidio, per quasi cin-
quantanm, sono stati can 
celiati dalla memona Nessu
no «sapeva» nessuno voleva 
ncordare 

il 13 febbraio, con il patro
cinio del Comune e della fa
coltà, di Scienze politiche 
dell università di Bologna, ci 
sarà urr. convegno organizza
to dalla cooperativa culturale 
•Una città» «Sarà una giorna
ta - spiega il presidente della 
cooperativa, Massimo Tesei 
- dedicata al ricordo, alla ri
parazione, alla nflessione» 
Ci saranno Luciano Caro, 
rabbino capo della comunità 
ebraica di Ferrara Liliana 
Picciotto Fargion. autnee de 
// libro della memona, David 
Meghnagi Gianni Sofn, Fa
bio Levi «Di questo e c c i d i o -
spiega Massimo Tesei - non 
ho trovato traccia nemmeno 
al museo Yad Vashem, il mu
seo dell Olocausto di Geru
salemme Com'è possibile 
che una comunità come la 
nostra abbia potuto dimenti
care7» ) 

La ncerca che ha portato 
alla scoperta dell eccidio è 
stata svolta da un'insegnan
te, Paola Satani, e pubblicata 
in un opuscolo dell'istituto 
stonco della Resistenza «Il 5 
settembre 1944 - ha scntto la 
neercatnee - le SS fucilarono 
nei pressi dell'aeroporto di 
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Forlì trenta crvil' Tra di essi vi 
erano nove ebrei provenienti 
dalla provincia di Urbino, da 
un mese detenuti nel carcere 
di Forlì, ed un ebreo converti
tosi al cattolicesimo domici
liato a San Vittore, vicino a 
Cesena II 17 settembre ven
nero fucilate, nello stesso 
luogo sette donne ebree, 

preparammo quindi a partire 
dando loro cibo ed una 
quantità di mele La mattina 
del 17 settembre' avemmo 
l'ordine dì preparare (e don
ne per Ta partenza, ma quan
do fui in giardino, nu ieri, la 
gola la già nota allucinante 
visione camionette mitrò 
Mi feci forza vidi le vittime 

lapidi nell'ossario del cimite
ro comunale Sono Rina Sara 
Angasfel, Selma Amsterdam, 
Lea e d Elena Rosemnaun, 
Salka Rishter, Jenni Ham-
menschmidL I nomi di alcuni 
degli ebrei uomini sono sent
ii, spesso con grafia errata 
nel cippo che ricorda l'ecci
dio di trenta caduti «di tutte le 

dentemente uccisi» «A queste legarono le ma- vranno accertare la prove-
Su quest'ultimo massacro rtfc ma lasciarono che si por- n.enya di tutti eli ebrei uccisi 

c'è la testfmonìanza g^ igg t t , , **<<%> t^mj^-Stt^toWS^i 
religiosa, suor Pierina Slhtetfl. j-rrtr^lir^j^m^ed<;utf v̂oitoAdivir«Albergo Com-
assistente carcerana al reclu- pacchetto si ruppe lasciando m«wio,. noi nuaipinmnn n>. 
sono femminile di Forlì «Agli correre « a tutte le mele, « S anche de? b X r » A 
albon della primavera 1944 - - /ni prK.atai»a r « W O g t o ^ ^ v = ' u Ì | ' ^ Ì 1 S 1 S L 5 f ? £ " . ' Q 
ha scritto la s u o r a - a v e m m o . t e d g q K f n r l a s c t a ^ o T f a ? i s l ^ ^ S d a ^ lani S n ? h e 
I incarcerazione di tantissima- anzi?*scTart>rto puw-che le- - ' m ^ ^ ^ i ^ r ^ . i f , n» 
innocenti II 5 o 6 settembre nconseonass. Ó u e s t a c l e - forlivesi?) della Guardia na-

Uno dei documenti cne testimoniano la realizzazione del lager di Forlì si 
tratta di una lettera dell Ufficio Ragioneria della Prefettura di Forti che 
accompagna II saldo del pagamento del compenso ai falegnami per la 
costruzione delle strutture divisone interne al lager II testo fa riferimen
to propriamente, al «campo di concentramento provvisorio degli ebrei 
di questa Provincia» La foto è tratta dallo splendido libro «Un mondo 
scomparso» di Roman Vlshniac 

innocenti II 5 o 6 settembre 
vennero avanti ad uno ad 
uno tutti gli ebrei, con le ma
ni legate dietro la schiena, ul
tima la marchesa Calboli no
tai le camionette con I tede
schi armati di mitra» Dopo 
l'uccisione degli uomini, nel 
carcere restarono sette don
ne, «mogli o parenti degli uc
cisi» «AToro non dicemmo la 
verta sui loro can, ma che 
erano stati fatti partire per la 
Germania ove fra breve li 
avrebbero raggiunti Crede
vamo davvero che le donne 
sarebbero state risparmiate 
perchè un ufficiale delle SS ci 
aveva assicurato che le 
avrebbero rimpatriate Le 

nconsegnassi Questa cle
menza mi, dette speran
za poche ore dopo sapem
mo la terribile verità, erano 
state fucilate» HCòmandoal-
leato.agli inizi de*'45 chiese 
alle suore di identificare i fu
cilati «Il Vescovo - racconta 
suor Pierina Silvetti - ci scon
sigliò perché disse che ne 
avremmo sofferto per tutta la 
vita, ma io avevo promesso 
alle povere ebree che qual
siasi fosse stata la loro sorte 
non le avrei abbandonate I 
poven corpi portavano i fon 
dei proietili alle gambe ed al
la testa» 

I nomi di sei delle donne 
uccise sono scritti su piccole 

zionale repubblicana Ra
stremare gli ebrei fu un lavo
ro facile i nazisti usarono gli 
elenchi diligentemente pre
parati dalle autorità italiane, 
in applicazione alle leggi sul
la «salvaguardia della razza» 
Proprio a Forlì, Pino Romual-
di annunciava nel 1938 di 
avere istituito un «Centro raz
zista» «Il centro - spiegava 
Romualdi - si npromette di 
portare un contnbuto di idee, 
di energie e di fede alla gran
de battaglia razzista che il fa
scismo condurrà con intran
sigenza fino alle mete supre
me, secondo il suo inimitabi
le stile» 

Artisti e boxeur 
aKassel 
per «Documenta 9 » 
«Documenta», rassegna internazionale fondamenta-
te per l'arte contemporanea che si svolge ogni cin
que anni a Kassel in Germania, arriva alla nona edi
zione, la pnma dopo la nunifictizione Si terrà da 
giugno a settembre Invitati 186 artisti da mezzo 
mondo Non vuole essere una panoramica, ma una 
scelta critica. Accanto alle mostra (presentata al 
Pecci di Prato) buon jazz e un incontro di boxe 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO MILIANI 

• • PRATO Si sente spesso di 
re che l'arte contemporanea fa 
a pugni con il comune senso 
dell estetica (quale che esso 
sia) Forse 6 pensando a que
sta strana idea che oltre al 
jazz un incontro di boxe vali
do per il campionato europeo 
farà da appendice a «Docu
menta 9» storica rassegna che 
si tiene ogni cinque anni nella 
cittadina tedesca di Kassel e 
che con il '92 festeggia la sua 
•pnma volta» dopo la riunifica-
zione della Germania Che 
non è cambiamento da poco 
per un centro urbano a nord di 
Francoforte fino a pochi anni 
fa a due passi dal confine 

Per chi mastica faccende 
d'arte contemporanea o s'in-
cunosisce di fronte alla cultura 
dell oggi ogni edizione di «Do
cumenta» rappresenta un nfe-
nmento fondamentale Nel be
ne o nel male, tra applausi e 
polemiche Inventata nel do
poguerra dal professore uni
versitario Kassel Arnold Bode 
per risollevare la Germania ar
tistica dopo-il diluvio nazista,e 

<bellicoj laimààlleiinzianiiC&a ' 
avuto pnma una scansione 
quadnennale e dal '72 quin
quennale, con un crescendo-di 
visitatori, impressionante dai 
220mila di «Documenta 5» 
(nel '72) è salita alle 476mila 
presenze nell 87. Per questa 
edizione dal 13 giugno al'20 
settembre punta a un successo 
anche maggiore, facilitata an
che da un budget di oltre 15 
milioni di marchi tedeschi e 
dai visitatori in più che afflui
ranno senza difficoltà dalla ex 
Germania EsL 

La manifestazione intema
zionale è stata presentata in 
Italia al musco Pecci di Prato 
Dingo la nona edizione un 
quartetto guidato dal belga Jan 
Hoet, direttore del museo 
Ghent in Belgio, con il cntico 
d arte italiano Pier Luigi Tazzi 
lo stonco dell arte greco Denys 
Zacharopoulos e il giovane cu
ratore belga Bart De Baere I 
quattro cntici racconta Hoet 

per metter su questa nona 
puntata hanno girato per tre 
anni attraverso i cinque conti 
nenti Risultato hanno invitato 
186 artisti da mezzo mondo È' 
tuttavia scarsissima la rappre 
sentanza africana mentre ha 
più fiato quella latino-amenca-
na Con un occhio nvolto al-
I est europeo il fulcro rimane 
I Occidente Gli italiani sono 
una quindicina pnncipalmen-
te con figure ìmportanu e or 
mai storicizzate come Mano ' 
Merz Giulio Paolim Michelan
gelo Pistoletto 1 italo-greco "• 
Jannis Kounnellis, e qualche 
nuova, promettente leva Co
me nsposta. Pier Luigi Tazzi 
gioca a carte scoperte «Docu
menta "on è una manifesta 
zione che ha pretese di ogget
tività, non intende dimostrare 
come sta 1 arte oggi ma essere 
credibile, plausibile secondo • 
il punto di vista di chi la dinge ' 
e la organizza» 

Un criteno generale sulla 
scelta degli oltr^ 180 arusu, in
dicativamente,,, esiste t o illu- <• 
stra Hoet che in passato ̂ ha 
fatto l'architetto 1 insegnante t 
da giovane perfino il pugile ; 
(ed ecco spiegato I incontro di -
boxe) «Abbiamo cercato di j 
essere più aderenti possibile * 
ali oggetto che può essere 
qualsiasi cosa uno specchio 
una sedia un colore (come " 
per I italiano Ettore Spalletti) » 
Abbiamo voluto evitare un arte 
che può essere un beli artificio .. 
tecnico, troppo legata al luogo 
di nascita, oppure un arte che 
e troppo astratta, slegata dal-
1 esistenza e dal territorio e al 
lora diventa accademica» „ « -

«Documenta 9» si dispiega 
attraverso otto edifici per un -
totale di oltre 8mila metti qua 
dn espositivi Un edificio la 

* «Neue documenta-halle» è sta
ta costruito appositamente per 
questa manifestazione Lo ha 
commissionato il Comune di * 
Kassel con finanziamenti an
che dal governo del Land dH-
I Assia 

Afiari, Politica & Filosofia: la parola al silenzio 
Manager e filosofi: un'accoppiata 
vincente. Al centro di formazione 
professionale dell'Eni un dibattito 
sul tema dell'esercizio del potere 
attraverso la comunicazione 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONKLLA MARRONE 

•1CASTELGANDOLFO Mana 
ger Che cosa sono dunque la 
parola l'immagine e il silenzio 
negli affari'' Che cosa e I etica 
per un Imprenditore' • 

Filosofo- Sono esercizi escr 
ozi di potere Come in politica, 
come nella famiglia, nella cop
pia, nel singolo Le regole del 
gioco, a livelli diversi, sono le 
stesse -< 

Dialogo tra un filosofo e un 
manager Immaginano ma 
non troppo segno dei tempi -
questi - ut cui i sapori tornano 
ad intrecciarsi, in cui, saturo di 
parole, 1 uomo toma a pensare 
a «ciò che e», ad interrogarsi 
sul presente a caccia di un fu
turo dai contorni incerti L'Eni 
ha organizzato nel suo «rifu
gio» vicino Roma, a Castelgan-
dolfo, presso la sede di forma
zione per manager, un semi
nano di due giorni sul terna 
dell esercizio del potere attra
verso la comunicazione Sotto
titolo dibattito tra filosofi e 
manager «lungo le tracce del-
I Eni di Mattei - sostiene Sergio 

Cambi direttore del personale 
dell'Ente e ideatore dell incon
tro - che voleva uomini "inten" 
non solo tecnici, per quanto 
preparatissimi» 

Due giorni di percorsi vorti 
cosi delta mente di «passaggi» 
pericolosi verso una metà non 
sempre facile da definire Rag
giungere la sicurezza attraver 
so il dominio di se stessi im
maginarsi e progettare una 
nuova etica degli affan situarsi 
nel centro mobile di decisioni 
difficili sia per 1 azienda sia 
per il singolo Che cosa e entra 
la filosofia con tutto ciò' Il pun
to (il «punctum» direbbe Ro
land Barthes) più interessante 
quello che e diventato centro 
nell immagine istantanea del 
seminano è stato il silenzio I 
suoi valon contrapposti e con 
tradditton sono rimbalzati da 
una relazione ali altra Silen
zio, rumore Quell effetto fra
stuono, ad esempio che crea 
•silenzio» in politica di cui ha 
parlato Remo Bodei «Vivere 
giorno per giorno, con la me
mona corta questa e una stra 

tegia di potere Inondare di in
formazione per nascondere at
ti decisivi utilizzare il silenzio 
come atto di dominio Sono 
due allora le leve del potere 
politico la spettacolarizzazio
ne e silenzio» Tra questi due 
estremi paradossali si colloca 
la democrazia («sempre in
compiuta») che in Italia gioca 
di nmessa da un paio di de
cenni «Discutiamo di cose le 
cui ongini ci sono ignote - ha 
dotto ani-ora Bodei - cosi sot
to gli occhi di tutti gli esercizi 
di potere sono ancora più effi
caci Il silenzio in politica e il 
segno della grande politica il 
potere che nega di esistere e 
condiziona» La memoria per 
quanto corta non può non ri
tornare alle pagine scialbe e 
ncche di menzogne della no
stra ultima tristissima stagione 
politica a Piazza Fontana a 
Brescia a Bologna sino ad 
Ustica Eppoi Moro Gladio 
Cossiga 

La visibilità per non farsi ve
dere I invisibilità per domina
re ancora un paradosso per 
I esercizio massimo del potere 
attraverso la comunicazione 
Ma il torrente di informa/ioni 
blocca la nflessione la paura e 
quella di non farcela ad assor
bire tutto AH horror vacui si 6 
sostituito soprattutto nel de
cennio passato secondo Pier 
Aldo Rovatti 1 horror pieni 
Lungo un percorso che dal 
«forte» Heidegger amva al 
•pensiero debole» degli anni 
Ottanta Rovatti ha scelto quel 
polo del «silenzio che ascolta 

il terzo orecchio la filosofia 
come esercizio per capire che 
si presume di sapere Con l'at-
tcnuazionc della presunzione 
nasce un pudore nei confronti 
della parola» Pressati stretti 
dal troppo pieno si nehiede 
una sospensione in attesa Si
lenziosi in ascolto dell «altro», 
che non ò più amico (Heideg
ger) ma straniero (Jabes) 

Per capire come i tanti fili di 
questa nebulosa filosofica sia
no arrivali alla «matenalità» di 
un incontro con uomini «d a-
zione» gente abituata a tratta
re con arabi e russi a program
mare pianificare prevedere 
sviluppi energetici e teconolo-
gi si può forse pensare che 
ognuno di questi manager de
ve anche confrontarsi ogni 
giorno con la politica, le politi 
che aziendali con scelte non 
sempre trasparenti con rap
porti di potere interni ed ester
ni E probabilmente non e un 
caso che il «silenzio» abbia fai 
to la parte del leone È affasci
nante la «polisemia» della pa
rola ma attemsce il confronto 
intcnore con essa omertà 
paura di sbagliare tacito con 
senso al potere da una parte 
solo da un altra piccola parte 
scelta del saggio pausa di ri
flessione 

Beniamino Placido ha fatto 
della sua conversazione un 
lungo mosaico di «luoghi» di si
lenzio Da quello caldeggiato 
da Bettelheim in alcuni aspetti 
del rapporto geniton-figli a 
quello della stona «Ogni gene 
razione riscrive pezzi di stona 

in modo da giustificare quell 
che sta facendo Lo storico 
sceglie ed enfatizza Ma è es
senziale che non si dica che la 
stona serve per giustificare» 
Dalle pausem musica al silen
zio della salute, al silenzio-dei 
firmamento e cita Theodor 
Rcich «Occorre il ter/o orec
chio per imparare ad ascoltare 
i silenzi Non sempre si può di
re tutto poiché bisogna tenére 
presente la soglia di ncenone 
degli altn» Che cosa dire del 
silenzio e dell etica? «C è un e-
tica dei pnncipi e un etica del
la responsabilità - risponde 
Placido ricordando I interven 
to di Bobbio ali indomani del 
lo scoppio della guerra del 
Golfo - Le regole di uno stato 
non coincidono sempre con la 
morale individuale In fondo 
Machiavelli ha fatto male a di
re tutto quello che ha detto» 

Pausa comunque corteggia
ta nehiesta avvertita forse con 
urgenza in quella che già Guy 
Debord indicò come «società 
dello spettacolo» Il silenzio 
nasconde segreto «Ma 11 con
cetto di segreto -ha sostenuto 
Mano Perniola - e troppo sem
plice nell ambito della coni 
plessilà che oggi avvolge il 
pensiero La società mi sem
bra più caratterizzata dall c-
nigma un concetto che espn 
me meglio la situazione di In 
decidibilità"» Ma il problema 
della scelta comunque rima
ne come problema etico «Do
po la cnsl del rapporto tra sa
pere e potere negli anni Ottan
ta - prosegue Perniola - con 

un potere in crisi di governabi
lità, e unsapereincnsidi moti
vazione la filosofia ha di nuo
vo qualcosa da dire Come 
•«egliere' Credo che* il pnmo» 

, esercizio d.i,.pote/e,sia.,quiìl|o,,. 
*S*rb6 Scalessi «sercleiO'qonìe i 

•cura di se» (nel senso espres
so da Foucault) nel raggiungi
mento di una serenità (pote
re) .spirituale pel senso della 
tradizione stoica, per poter de
cidere» Una vita la nostra de
dita alla complessità piuttosto 
che alla verticalità dell'uomo 
stoico una vjta che «impegna 
senza impegni», ih cui la coe
renza non si riesce ad utilizza
re in ogni caso La dimensione 
spintuale torna1 M essere forte 
«se questo spazio non viene ' 
occupato dalla filosofia sarà 
occupato dallaTeligione» 

La società dello spettacolo 
si diceva L immagine dunque 
collegato alla piena di parole e 
di informas'lonr «Manca il tem
po di fermentazione - com
menta Alberto Abruzzese - la >• 
memoria corta è caratteristica 
delle societàri massai Mi sem
bra cheja parola, 1 immagine e 
il silenzio siano fasi di passag 
gio. in questo momento dalla 
civiltà dello spettacolo alla ci 
viltà dell informazione La tele
matica ù la nuova chance co
municativa e la città ora luogo 
dell invisibilità diventerà un 
me'aterntorlo di" pura comuni
cazione» In attesa che si mate-
naliz>i questa zona di tecnolo 
già ad alta quota le immagini 
hanno ancora In mano la si
tuazione Lo ha ricordato nella 

sua relazione Annamana Te
sta, presidente e direttore crea
tivo della Bozell Testa Pella 
Rossetti una delle grandi 
agenzie italiane di pubblicità 
^«Quandóflualcuaoci parla noi 

^..percepiamdl il 60% dei gesti il 
30% di toni ed inflessioni della 
voce il 10% delle parole At
tualmente la comunicazione 
pubblicitaria e un modellino 
semplificalo della comunica
zione tóut-court Anche per 
chi fa questo mestiere si pon
gono problemi di scelta e di 
etica Credo che occorra una ' 
scala di valon adeguata alla 
coscienza e alla professionali
tà e se noi comumeaton non 
saremo in grado di mettere in 
pratica un etica del rapporti re
steremo In retroguardia nspet-
to alle aziende che questo pro
blema se lo sono già posto» • 
L importanza dell immagine 
nella stona dell uomo e stata 
poi ricordata da Maurizio Betti-
m che in una suggestiva carrel
lata di auton antichi (Plinio il 
Vecchio Apuleio) ha sottoli
neato come sin dati antichità -
l'immagine non, sia mai stata 
semplice nproduzione o copia 
del soggetto ma parte sostan
ziale di identità (e figlia del de
siderio di essere). mentre Enn-
co Pozzi ha infine affrontato 
I argomento «potere» da un 
punto di vista psicoanaliuco 
nel suo rapporto con leros 
hanno entrambi la stessa inca
pacità strutturale di porsi dei li
miti Hanno entrambi un volto 
buono e un altro terribile de
moniaco , 
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